
SPORT 

PALLAVOLO 

Al*. 
RISULTATI 

(20-giornata) A2* 
RISULTATI 

(25* giornata) 

Falconara-Prep Reggio Emilia j . 1 Siap Brescia-Jockey Schio 3-0 

Qlvidi Milano-Mediolanum 2-3 
Messaggero Ravenna-ZInella Bologna 3-0 
Terme Aclreale-Charro Padova 3-1 
Edllcuoghi Agr.-Gabeca Montichlari 3-2 
Sisley Treviso-Maxicono Parma 3-2 

Capurso Gioiad Colle-Brondl Asti 
Voltan Meslre-Sauber Bologna 

1-3 
3-0 

Moka Rica Forll-Stdls Jesi 3-1 
Olio Venturl-Codveco Lupi S Croce 
Zama Tornei-Città di Castello 

3-0 
0-3 

Centromatlc Prato-Gabbiano Mantova 

Philips Modena-Alpltour Cuneo g.1 Lazio-Popolare Sassari * M 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

Messaggero 40; Medlolmanum 36; Maxico
no 32; Charro • Sisley 28; Philips 22; Gabe-
ca, Alpitour e Falconara 20; Terme Acireale 
10; Prep, Qlvidi, Zlnella e Edllcuoghi 6, 

Olio Venturi 46: Siap 42; Gabbiano 40; Città 
di Castello e Brondi 38; Jockey 34, Moka Ri
ca 26; Lazio 24, Sidls e Codyeco 22, Centro
matlc e Voltane 16; B. Popolare 14; Zama 
12; Capurso 6; Sauber 4 

RUGBY 

A l . 18* giornata) 
RISULTATI 

Deliclus-CzCaqnonl 
Iranlan Loom-Benetton 
Pastaiolly-Scavollni 
AmatotiCatania-Ecomar 
Medlolanum-La Nutrilinea 
Petrarca-Officine Savi 

16-46 
9-17 

18-15 
29-6 
53-7 
65-6 

CLASSIFICA 
Medlolanum punti 36; Benetton 26; Petrar
ca 24, Cagnoni, Scavollnl 23; Iranian Loom 
22; Ecomar 16; Oeliclus 15; Pastajolly 10; 
Amat Catania 9; La Nutrilinea 7; Off Savi 5. 

A 2 . (18* giornata) 
RISULTATI 

Blue Oawn-Orlglnal Marlnes 28-6 
Brascla-Sparta Informatica 16-12 
Imeva-Bilboa 16-11 
Bat Tende-Log rò Paese 36-4 
Cogepa-Ceta 17-15 
Unlblt-Sweet Way Lazio 10-22 

CLASSIFICA 
Sparta Informatica 30; Blue Dawn 24; Bat 
Casale 23; Bilboa 22; Lazio, Uniblt, Coge-
pa 19; Originai Marlnes 18; Brescia 16; 
Ime va 14; Ceta 10; Logrò Paese 2 

Pallavolo. Il Cska Mosca vince la Coppa Campioni: per la tredicesima volta è la squadra 
più forte d'Europa. In finale s'arrende Parma e per un giorno il volley italiano non è di moda 

Annata a cavallo 
Battendo per 3 a 1 la Maxi Cono di Parma il Cska di 
Mosca si è laureato campione d'Europa davanti ad 
oltre 5.550 spettatori. La partita non ha avuto prati
camente storia. Per il Cska, tornato alla vittoria in 
Europa dopo due anni, è la tredicesima Coppa dei 
Campioni. Nella finale per il terzo e quarto posto i 
padroni di casa della Philips hanno battuto i france
si del Cannes per 3 a 2, 

LORENZO BRIANI 

•Una taso deHa finale con la Maxicono in attacco e un «murr>sovtetico 

M MODENA. Il Cska di Mosca ' 
si è aggiudicato Ieri sera a Mo
dena la sua tredicesima Coppa 
del Campioni di pallavolo bat
tendo nella finalissima la Maxi 
Cono di Parma con il punteg
gio di 3 a 1. Un risultato, que
sto, che rispecchia pienamen
te l'andamento della gara. I so
vietici si sono presentati sotto 
la ghirlandine con una squa
dra davvero molto potente, 
praticamente cinque sesti del
ia nazionale. Dopo il primo 
set, la squadra sovietica ha co
minciato a schiacciare con 

una grinta mai vista prima d'o
ra. Il parziale di 10 a 3 ha lette
ralmente spezzato le gambe 
agli uomini di Bcbcto, incapa
ci di tenere botta alle battute 
micidiali del ventitreenne so
vietico Fomln. Il set si e conclu
so 15 a 6 in 27'. Bcbcto. nel 
parziale seguente ha confer
mato il sestetto iniziale con 
l'infortunato Bracci incaricato 
di sparare in terra I palloni im
portanti. La Maxi Cono andava 
subito avanti 6 a 2 e 11 a 3 per 
poi subire un parziale di 2-11 
che rimetteva in gioco il Cska. 

Era poi Carlao che spediva in 
terra il pallone decisivo fer
mando il punteggio sul 17 a 
15. Pareggiato il conto dei set, 
Parma si e seduta e Fomln ha 
ricominciato a dominare sotto 
rete. In soltanto 15' Ciani e 
compagni dovevano arrender
si agli avversari. L'ultimo par
ziale, vibrante, ha confermato 
la superiorità tixnica del Cska 
tornato a vincere dopo due an
ni in una competizione euro-

. pea. 
Le due compagini sono an

date a braccetto fino al 6. Poi, I 
sovietici, allungavano il passo 
e per la Maxi Cono non c'è sta
to più nulla da fare. Soltanto 
sul 14 a 10 gli emiliani avevano 
una reazione d'orgoglio e do
po ben tredici set-ball si arren
devano con i tifosi modenesi 
ad esultare per II successo del 
Cska e fischiare i cugini di Par
ma. Cosa che avevano fatto 
per l'intero incontro. 

•Occhi da tigre questi ragaz
zi», ha detto il tecnico della Na

zionale Jullo Velasco, «ho visto 
in campo due squadre com
battive. La differenza l'ha fatta 
l'attacco. La Maxi Cono ha 
sbagliato troppo in diverse oc
casioni, il Cska no, anzi, si è di
mostrato nettamente supcriore 
agli avversari. Intanto i russi, 
archiviata la Coppa dei Cam
pioni, già pensano al nostro 
campionato. Pare che Anto-
nov, Kusnetsov e Fomln siano 
In procinto di approdare in Ita
lia, e domani al Palazzotto del
lo Sport di Roma (ore 20.30) 
giocheranno il loro primo in
contro da campioni d'Europa. 
Nella finale per il terzo e quar
to posto, I padroni di casa del
la Philips si sono imposti sul 
Cannes solamente al tie-break. 
Eppure i ragazzi di Barbolini 
avevano iniziato l'incontro nel 
migliore del modi aggiudican
dosi ì primi due set a 12 e 6. «Ci 
è mancato il colpo del K.O. -• 
ha detto II tecnico modenese -
e I francesi sono rientrati in 
partita. Il terzo parziale, vinto 

dal Cannes 17 a 15, ne è la 
conferma. Sono comunque 
contento per it risultato finale, 
non dovevamo e non poteva
mo perdere contro i transalpi
ni. Soprattutto per il nostro stu
pendo pubblico che nel tie-
break è stato decisivo. Perde
vamo 10 a 6 e siamo riusciti a 
pareggiare I conti e poi a vin
cere il set 15 a 13». Il migliore 
in campo nella sfida tra Philips 
e Cannes è stato sicuramente il 
marchigiano Petrelll che ha 
collezionato ben 11 punti e 27 
cambi palla, superando addi
rittura l'argentino Ugo Conte 
che ha fatto registrare un totale 
di 10 più 19. Tra i francesi, an-
wóia una volta, non è sceso sul 
parquet modenese il sovietico 
Alexander Sorokolet ancora-
infortunato ad una spalla. Al 
termine della finalissima sono 
stati premiati: Giani come mi
glior giocatore del torneo, 
Storie come miglior alzatore, 
Runov come miglior centrale, 
Kantor per la migliore difesa e 
Fomln per il miglior attacco. 

Sci. Ad Aspen l'austriaco Nierlich vince lo slalom, Girardelli porta a casa la Coppa del mondo 
Delude il n. 1 italiano che aveva dominato il gigante. Sorpresa: il giovane De Crignis è terzo 

Alberto Tomba ha finalmente concluso uno slalom 
, 'ma non ha fatto meglio del sesto posto. Ha vinto 
. l'austriaco Rudi Nierlich e stavolta c'è spazio nel pò-
f dio anche per un azzurro, Fabio De Crignis, ottimo 
>., .terzo. Marc Girardelli, quarto, ha guadagnato i punti 
;"• che gli mancavano e non può più esser raggiunto. Il 
; grande campione ha vinto la Coppa del Mondo per 
'•• la quarta volta. 

• i ASPEN. Alberto Tomba 
stavolta ce l'ha latta ad arrivare 
tal fondo a uno slalom. Ma per 

. colpa di un gravissimo errore 
nella prima discesa non ha sa
pulo far meglio del sesto posto 
e 78 centesimi da Rudi Nierli
ch, straordinario vincitore del
lo slalom di Aspen. Alberto do-
DO 24" e scivolato sulla destra, 

e nel tentativo di riprendersi, 
ha sbandato vistosamente sul
la sinistra. E' rimasto in gara, 
ma ha perso moltissimo tempo 
e ha chiuso la manche al 15 
posto a 1*48 dall'austriaco. 
Nella seconda manche • corta 
come la prima il campione 
olimpico è sceso per primo e 
ha trovato una pista perfetta. 

Ma era troppo lontano. Ha 
sciato molto bene ma senza 
correre troppi rischi. 

Per la truppa di Helmut Sch-
malzl c'è però la bella notizia 
del primo podio del giovane 
Fabio De Crignis. Quinto dopo 
la prima discesa, il ragazzo ha 
scalato due posizioni e ha col
lo un eccellente terzo posto a 
54 centesimi dal vincitore. De 
Crignis aveva cominciato bene 
la scorsa estate col quarto po
sto a Mount HuR. Poi è calato 
per colpa di un malanno a un 
ginocchio. 

Marc Girardelli, ottavo nella 
prima manche, ha mancato il 
podio per soli due centesimi, 
ma col quarto posto ha vinto In 
anticipo, per la quarta volta, la 
Coppa del Mondo. Il grande 
campione solfre di un'acuta 
infiammazione al ginocchio si

nistro e ha deciso che si farà 
operare subito dopo la fine 
della Coppa, che si concluderà 
tra due settimane a Waterville 
Valley. Marc ha pure deciso 
che non conerà le due discese 
e 11 «supergigante» del prossi
mo week end a Lake Louise, 
Canada. Il ginocchio gli fa 
troppo male. E comunque si è 
messo al riparo e non può più 
essere raggiunto. 

Rudi Nierlich. Il vincitore, 
aveva InizUto la stagione con 
molta cautela, badando a es
sere in gran forma in occasio
ne dei Campionati del Mondo 
di Saalbach dove ha vinto il 
«gigante.. Sita concludendo in 
modo brillantissimo l'annata 
ed è a soli 11 punti da Alberto 
Tomba, al quale può strappare 
il secondo posto. Ma il prossi
mo appuntamento di Lake 
Louise sarà completamente a 

favore di Franz Heinzer che 
dovrebbe riprendersi la secon
da poltrona. 

Lo Slalom. I. Rudi Nierlich 
(Aut) ]'28"21.2.TomFogdoe 
(Sve) a 26/100. 3. Fabio De 
Crignis (Ita) a 54/100.4. Marc 
Girardelli (Lux) a 56/100, 5. 
Mais Ericsson (Sve) a 59/100, 
6. Alberto Tomba (Ita) a 
78/100, 7. Ole Christian Furo-
seth (Nor) a 83/100. 8. Mi
chael Tritscher (Aut) a 
92/100,9. Thomas Stangassi»-
ger (Aut) a l"18. 10. Stefan 
Eberharter (Aut) a t"31. 

La Coppa. I. Marc Girardelli 
punti 242, 2. Alberto Tomba 
177. 3. Rudi Nierlich 166. 4 
Franz Heinzer (Svi) 154,5. Ole 
Christian Furuseth 134, 6. 
GuentherMader(Aut) 110 ' Alberto Tomba un errore nella prima manche ed è fuori dal grande giro 

Il Laigueglia 
paria francese 
Premiata la fuga 
di Richard 

In attesa di mercoledì pros
simo quando scatterà il 
primo vero appuntamento 
della stagione '91, il fran
cese Pascal Richard (nella 
foto) si è aggiudicato ieri 
la ventottesima edizione 
del Trofeo Laigueglia. Un 

colpo messo a segno grazie ad una fuga iniziata ad una 
quindicina di chilometri dal traguardo dopo una gara a 
doppio volto: la prima parte col ritmo di una passeggiata 
primaverile la seconda nervosa, ricca di scatti e di tentati
vi di fuga. A 25 secondo da Pascal è arrivato un quartetto 
di inseguitori regolati in volata dall'italiano Giuseppe Pe
tite Sempre ieri ha preso il via in Francia una «classica» 
del ciclismo di inizio stagione: la Parigi-Nizza. La prima 
prova, una cronometro di 6,5 chilometri, è stata assegna
ta ex aequo allo svizzero Rominger e al francese Marie. 
La maglia di leader è finita a quest'ultimo: per una diffe
renza di un millesimo di secondo. 

Nella pallovale 
il campionato 
dice sempre 
Mediolanum 

Il campionato di rugby 
continua a svolgersi all'in
segna di un solo nome: 
Mediolanum. Anche ieri 
per i rossoneri si è trattato 
di una giornata senza sto-

^^^mmmmmmmmmml^—m^m ria. Confrontati ad una 
squadra che staziona nelle 

retrovie della classifica, la Nutrilinea Calvisano, per i mi
lanesi non c'è stato alcun problema come conferma il ri
sultato finale: 53 a 7. Tra gli inseguitori, ma con scarse 
speranze, la Benetton Treviso ha confermato ieri il se
condo posto in classifica andando a vincere sull'insidio
so campo dell'lranian Loom di San Dona mentre il Pe
trarca, terzo in classifica, ha «maramaldeggiato* sul Savi 
Noceto, squadra che non sembra avere le strutture adatte 
a reggere l'impatto-con un campionato impegnativo co
me quello di «Al». In «A2» la capolista Sparta Informatica 
Roma ha perso a Brescia ma conserva un buon vantag
gio sugli inseguitori del Blue Dawn Mirano. 

Mezza maratona 
Il tanzaniano 
Shalanga 
vince a Monza 

Mezza maratona nel sole, 
ieri mattina a Monza. Sul 
21 chilometri e 98 metri ha 
vinto il favorito tanzaniano 
Alfredo Shahanga che ha 
percorso la distanza in 

. ^ . ^ — 1.02'57". Ma chi ha colpito 
I tanti sportivi che hanno 

seguito la corsa nel parco è stato Juma Ninga. diciasset
tenne compatriota di Shahanga che ha fatto il secondo 
posto a 25" dal vincitore. Questo ragazzo è pieno di ta
lento e se non si sciuperà in mille rivoli diventerà un gran
de campione. Buon terzo, a un minuto esatto, il campio
ne italiano di maratona Severino Bernardini. La corsa 
delle donne non è sfuggita alla favorita Antonella Bizioli 
(1.13'08") che ha preceduto Bettina Sabatini (1.13'48") 
e Silvana Cucchietti ( 1.18'21"). Severino Bernardini, An
tonella Bizioli e Bettina Sabatini il 21 aprile prenderanno 
parte, a Londra, alla Coppa del Mondo di maratona. 

Pallavolo 
femminile. 
Coppa Italia 
aTeodora 

Festa grande in casa della 
Teodora Ravenna. La forte 
squadra di pallavoliste ro
magnole si è aggiudicata la 
Coppa Italia di volley fem
minile. Il trofeo è arrivato 

^mmm^^^^^^^^.^ dopo la vittoriosa partita 
che ha opposto al pala

sport «Evangelisti» di Perugia le ravennati alla Imet Peru
gia. Una vittoria netta per 3-0 senza che mai la superiorità 
della Teodora sia apparsa in discussione. Basta dare 
un'occhiata ai parziali per rendersene conto: 15-8,15-8, 
15-3. 

ENRICO CONTI 

•- Atletica Mondiali indoor. Chiusura a Siviglia, l'Italia rimedia due medaglie: un bronzo 
I: nella staffetta 4X400 e un argento con De Benedictis nella marcia in una gara con finale comico 

[Solo una questione di centimetri 
f Quattro primati mondiali e grande spettacolo nella 
¥ giornata conclusiva dei Mondiali indoor di atletica. 
è Nei 200 metri Merlene Ottey si è presa una grande ri-
V' vincita sulla Sergeyeva. Due medaglie e un rirnpian-
É lo per la squadra azzurra. Giovanni De Benedictis 
| ' ha ottenuto l'argento sui 5 km di marcia sopravan-

P zato per pochi centimetri dalla «corsa» di Shchenni-
kov. Bronzo alla staffetta 4x400. 

;«BStvTCUA. Cinque centrai-
K mi di secondo lo hanno sepa-
: iato dalla medaglia d'oro. Un 
ì pensiero, un battito di ciglia, o 
; meglio, un pizzico di furbizia. 
'. Giovanni De Benedictis è en-
? Irato per primo nel rettilineo 
: conclusivo della 5 chilometri 
' di marcia mentre il cronome-
J, ITO scandiva un tempo da re-
', cord del mondo. Dietro di lui il 
S sovietico Shchennikov, uno 
S specialista delle gare al coper-
; to. già vincitore dì due titoli tri-
5 datiproprio In virtù di un ecce-
; atonale sprint conclusivo. De 
BenedicUs, ventitreenne pe-

- scarese, non si è lasciato inti
midire, ha aumentato la ca
denza dei passi riuscendo pe
ro a mantenere uno stile accet

tabile. Il suo avversario non ha 
invece badato all'etichetta e 
pur di affiancare l'azzurro ha 
scomposto la sua marcia oltre i 
limiti della decenza. Ma evi
dentemente I giudici non se la 
sono sentita di squalificare co
tanto personaggio, e cosi Sh
chennikov è piombato sul tra
guardo insieme all'italiano so
pravanzandolo di una spanna. 
Per De Benedictis c'è stata an
che la beffa del cronometro: 
nuovo primato del mondo per 
il sovietico, seconda prestazio
ne di sempre per il carabiniere 
allenato dal fratello Mario. 
L'azzurro l'ha comunque pre
sa con filosofia: «L'argento mi 
soddisfa lo stesso, ho dimo
strato a tutti di essere ormai 

compeuVo al massimo livello». 
Ed in effetti De Benedictis, rive
latosi giovanissimo con il suc
cesso negli Europei luniores, 
sembra orma! l'erede designa
to di Damilano. 

L'ultima prova di questi 
Mondiali indoor di Siviglia ha 
riservato un altro podio per 
l'atletica nostrana, quello della 
4x400. Il quartetto composto 
da Vaccari, Petrolio, Almar e 
Nuli è giunto alle spalle di Ger
mania (grande ultima frazione 
di Schomebe) e Usa, scese en
trambe al di sotto del limite 
mondiale. Onore dunque ai 
nostri quattrocentisti (nuovo 
record nazionale con 3"05"5l) 
anche se bisogna sottolineare 
come in questa prova la con
correnza non sia stata delle 
più agguerrite. 

L'epilogo dei Mondiali al co
perto ha olferto molte altre 
emozioni. La rivincita nei 200 
metri fra Merlene Ottey e Irina 
Sergeyeva. vincitrice a sorpre
sa dei 60, ha mantenuto fede 
alle attese Ha prevalso la gia
maicana che ha anche egua
gliato il suo fresco record mon
diale sulla distanza (22"24). 
La Sergeyeva, senz'altro meno 
a suo agio della Ottey sui ri
stretti anelli al coperto, per ora 

si è accontentata di limare in 
modo cospicuo il proprio per
sonale (22"4I), ma la sfida 
potrebbe continuare questa 
estate sulla pista di Tokio dove 
si disputeranno I Mondiali al
l'aperto. Dalla staffetta del mi
glio femminile è giunto un al
tro primato mondiale. 3'27"22, 
il quarto della giornata. Prota
goniste le ragazze tedesche, 
tutte provenienti al pari della 
4x400 maschile, dalla ex Ger
mania dell'Est. Va detto, ad 
onor del vero, che essendo sta
le le staffette da poco inserite 
nel programma delle grandi 
manifestazioni indoor il conti
nuo miglioramento dei limiti 
non deve sorprendere più di 
tanto. Grande spettacolo nel 
salto in alto dove il nero statu
nitense Hollis Conway è dovu
to volare fino a 2.40 per avere 
ragione del polacco Pariyka 
(2.37). L'ultima citazione per 
Frank O'Mara, vincitore di un 
3000 condotto su cadenze ver
tiginose (7'4l"l4 il ragguaglio 
conclusivo). Questo trentenne 
irlandese, ormai trapiantato in 
America, ha confermato cosi 
la sua predilezione per le gare 
al coperto che gli avevano già 
frullato un altro titolo iridato 
nell'87 

Marlene Ottey 
«Ora voglio 
il record 
della Griffith» 

Rally. Dal Portogallo cattive notizie: Sainz imbattibile 

Landa ancora nel tunnel 
prigioniera della paura 

Marlene Ottey 

M SIVIGLIA. La velocità infiamma la chiusura dei mondiali 
al coperto ed è la giamaicana Ottey a riconfermare le sue 
qualità mondiali prendendosi la rivincita sulla sovietica Irina 
Sergeyeva che l'ha battuta sui 60 metri. Marlene cosi com
menta le sue due prove: «Ho più confidenza con i 200 metri, II 
posso distribuire meglio le forze. 160 sono una corsa di nervi, 
e venerdì scorso, con quella brutta partenza, non potevo spe
rare di vincere. Certo mi sarebbe piaciuto fare la doppietta. 
Vuol dire che ci proverò a Tokio nei 100 e nei 200. Allora do
vrei poter battere il record del mondo dei 200: penso a un 
passaggio da 10"6, 10"5». Il bilancio finale tuttavia, con i so
vietici primi nel conto medaglie (18complessive, 8 d'oro), è 
segnato dal doppio record del mondo della nuova Germania 
nelle due staffette 4x400: le donne con 3'27"222. gli uomini 
con 3'03"05. La seconda nazione di questi mondiali ha pre
ceduto, tra le donne. l'Urs e gli Stati Uniti, tra gli uomini, anco
ra gli Stati Uniti (3'03"24) e l'Italia (3'05"51). L'Italia con le 
sue quattro medaglie (un argento, tre bronzi), occupa la se
dicesima posizione assoluta. 

LODOVICO BASALI! 

M CASCAIS. Si abbozza, si 
giustifica, si promette. Ma in 
Lancia la situazione è critica 
dopo il rally del Portogallo. 
La Toyota che vince a mani 
basse, Carlos Sainz che si 
candida ancora una volta co
me l'uomo da battere, quello 
che rispetto agli altri, ha 
qualcosa in più. 

«Cari signori, è ora di rim
boccarsi le maniche Non so
no soddisfatto per niente del 
terzo posto». Miki Biasion 
non frena il proprio disap
punto all'indomani del rally 
del Portogallo. Un altro piaz
zamento non sta bene a chi 
si è fregiato perdue volte del 
titolo mondiale piloti in un 
passato che appare sempre 
più remoto. Specie quando il 
rischio è comunque alto: 
«Abbiamo abbattuto in una 
prova speciale un record che 

Sareva imbattibile-continua 
veneto - quindi ormai sia

mo superiori come presta
zioni alle vetture di gruppo B, 
tolte dal regolamento quattro 
anni fa perché giudicate 

troppo pericolose». L'armata 
Lancia, sostenuta dall'inge
gnere Claudio Lombardi, 
non sembra confortare uno 
degli uomini che più ha con
tribuito all'immagine del 
•gruppo». Allora' è proprio 
forte questo spagnolo? «For
te? - incalza Biasion -. Per 
fermarlo ci vuole un anesteti
co. Bisogna narcotizzarlo. E 
poi quando succedono certe 
cose, come l'essermi trovato 
praticamente senza fari, in 
un momento cruciale del ral
ly, ti senti veramente demoti
vato». Forse la situazione 
Lancia di questo mondiale è 
focalizzata proprio in queste 
parole, pronunciate in un 
momento di sconforto. «Via, 
non esageriamo - dice l'in
gegner Lombardi -. In fin dei 
conti anche Sainz ha nschia-
to molto. Me lo ha conferma
to lui stesso. Ho chiesto più 
volte ai miei dirigenti un'evo
luzione dell'attuale Delta -
annuisce -. Spero di avere 
una risposta positiva, pur se è 
perlomeno azzardato parla
re di una macchina nuova. 

La Delta è ancora efficace e 
affidabile. Siamo quindi nelle 
condizioni di pressare Sainz 
e la Toyota fino alla conclu
sione del campionato. Una 
Eressione alla quale il madri-

ino non potrà resistere». Uf
ficialmente, dunque, si nega 
la prossima immissione sul 
mercato (sembra a Franco-
forte, in settembre) di una 
versione aggiornata di una 
macchina che è fondamen
talmente Immutata dal 1978. 
Anche perché il parco dei 
concorrenti è in ulteriore al
largamento, con la Ford che 
ormai è una realtà (uscite di 
strada dei piloti a parte), la 
Toyota che non ha più biso
gno dì presentazioni e la Nis
san che ha iscritto le proprie 
vetture al prossimo Safari in 
Kenia. per non parlare di Mit
subishi e Mazcia, anche se 
questi ultimi due costruttori 
non sono temibili per tutto 
l'arco del campionato. «Cer
to che avere Carlos Sainz in 
squadra sarebbe bello - con
clude Biasion -. Siamo molto 
amici». In Lancia o alla Toyo
ta? Il mercato dei piloti è già 
aperto. 

l'Unità 
Lunedi 
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